

Saluto in occasione dell’inaugurazione della “Casa di preghiera e di accoglienza – San Giuseppe”
(Termoli 13 aprile 2010)

E’ con vero piacere e profonda commozione che a nome mio personale, di don Marco, collaboratore parrocchiale, del diacono permanente Fernando Di Geronimo, delle suore Minime di Nostra  Signora del Suffragio e del Consiglio Pastorale parrocchiale che rivolgo a ciascuno di voi il saluto di benvenuto in questo auditorium parrocchiale intitolato al servo di Dio Giovanni Paolo II e quindi nella nostra Comunità parrocchiale di Santa Maria degli Angeli, qui in Termoli.
Un saluto prima di tutto a Sua eccellenza Monsignor Gianfranco De Luca, nostro Padre e Pastore che fortemente ha voluto, sostenuto ed accompagnato ogni passo di questa realtà di cui stiamo vivendo questi momenti inaugurali.

Un caloroso saluto, ricco di gratitudine e fraterna riconoscenza a Paolo Ramonda responsabile della “famiglia spirituale” che è la Comunità Papa Giovanni XXIII alla cui guida è stato chiamato, succedendo a don Oreste Benzi, dal 13 gennaio 2008.

Un saluto a Laura, qui alla mia sinistra, e tramite lei a tutti voi fratelli e sorelle che siete giunti dalle varie comunità sparse in tutto il territorio nazionale, soprattutto a voi che siete venuti da più lontano. Attraverso lei vogliamo salutare tutti voi fratelli e sorelle crocifissi e ringraziarvi perché esistete e portate nelle vostre membra le ferite del Cristo crocifisso e risorto. Come amava dire don Oreste “vogliamo vedere in voi una risorsa e non i problemi per potervi accudire”.
Come nel vangelo di domenica scorsa dalle ferite esibite del Risorto apparso ai discepoli chiusi nel Cenacolo non grondava più sangue ma fuoriusciva la luce per la loro incredulità, così le vostre ferite noi le consideriamo l’alfabeto dell’amore di Dio per l’intera umanità. Nelle ferite c’è la mappa per la salvezza. Occorre decodificarle e lì dove c’è la sconfitta nasce la vittoria, si nasconde un nuovo progetto che cambia radicalmente il mondo. Voi siete la perla preziosa, perché rivelatori di Cristo, per cui è necessario vendere tutto ed acquistare il campo che la contiene.
 Voi partecipate alle sofferenze redentive del Cristo in favore del suo corpo perché completate in voi ciò che manca al suo patire come direbbe San Paolo. (cfr Colossesi 1,24-29). Che ne siate consapevoli o meno, comunque siete membra di uno stesso Corpo e partecipate ad un’unica opera salvifica. “Voi siete le braccia della croce di Cristo prolungate nel tempo”afferma, sapientemente , S. Ignazio di Antiochia.  Di questo vi ringraziamo sperando di farvi compagnia mettendoci umilmente alla vostra scuola per imparare da voi l’arte della sofferenza accolta e donata.
Saluto tutte le autorità presenti politiche e militari, del mondo della cultura e del vasto panorama associativo qui convenuto. In particolare saluto il Presidente della Regione Molise Dott. Michele Iorio, gli Assessori regionali e consiglieri regionali. 
Un saluto, evidentemente particolarissimo, al neonato sindaco della città: il signor Basso Di Brino. Riveste questo compito da appena 24 ore ed ha bisogno dei nostri auguri per svolgere nel migliore dei modi questo servizio. E’ bene mettere in evidenza che questo è la prima uscita ufficiale ed è bello considerare che accade qui nel suo quartiere per una realtà della sua comunità parrocchiale, se non altro perché è una felice, inattesa e non programmata coincidenza.
Per ultimo, non certo per affetto ma per dovere di ospitalità, saluto ciascuno di voi cari fratelli di questa nostra comunità parrocchiale di Santa Maria degli Angeli.
Oggi poniamo un’altra pietra miliare nel giovane cammino comunitario che ci vede presenti in questo territorio  e coinvolti in questa realtà comunitaria ecclesiale. Dopo le varie e necessarie risorse strutturali, dopo il lungo, rinnovato cammino di discepolato, dopo, grazie a Dio, i vari impegni catechistici, liturgici e caritativi vissuti, come ulteriore segno dell’amore di Dio, stiamo inaugurando una realtà occasione di gesti caritativi permanenti. L’abbiamo pensata e voluta tra le nostre case, nel cuore della comunità, per essere espressione e segno di premure e attenzioni, di servizio e disponibilità.

 La presenza di Mirella, di Jessica, di Kate, di Destiny Pietro, di Laura e di coloro che, nel prossimo futuro, il Signore ci donerà sono per tutti noi motivo di grande soddisfazione e di rinnovato impegno a saperci esercitare nell’arte dell’accoglienza, della condivisione e della fraternità.

Un grazie particolare a Mirella  e Jessica che accettando di lasciare tutto si sono lasciate guidare dalla provvidenza fino a noi per dare vita a questa esperienza. Volevamo una Casa Famiglia ci ritroviamo una Casa di Preghiera e di Accoglienza: l’attesa di un anno ci ha premiati. Il primo giorno accogliendovi vi dissi che come Abramo siete partite, lasciando le vostre certezze ed abitudini senza sapere per dove ma era limpido e trasparente nel vostro cuore il perché. Spero che queste prime settimane vi abbiano dato  la consapevolezza di dove siete e soprattutto abbiamo rafforzato in voi il perché, ossia, essere in mezzo a noi e con noi, testimoni dell’amore del Cristo per i fratelli feriti. Grazie per esservi fidate di Dio e di noi. Sappiate che Lui non delude mai e noi ci impegneremo ad imitarlo.
Quando si inizia un’opera si pone sempre la prima pietra e noi oggi col Battesimo di Destiny Pietro abbiamo posto la prima Pietra. Lui, il piccolo Destiny è  proprio come dice il suo nome, la prima “Pietra viva” di una realtà, dono di Dio quale è la casa di preghiera e di accoglienza. L’apostolo Pietro autore della lettera nella quale definisce così i battezzati: “pietre vive”, (cfr 1 Pietro 2,1-8) invita ad “avvicinarci” a Cristo, il testo della precedente traduzione diceva “stringetevi”, questo noi vogliamo imparare a fare. Destiny Pietro (Nel suo nome è narrata tutta la sua storia) è la prima pietra di un’ideale costruzione nella quale ci auguriamo, con l’aiuto di Dio e l’intercessione di don Benzi  di accostarci - stringerci per dare, anche noi, come pietre dell’unico edificio: la Chiesa, un segno di servizio, di comunione e di gratuita e generosa fraternità.
 Grazie a tutti voi per essere intervenuti e grazie per tutto ciò che riusciremo, con l’aiuto di Dio, a portare a compimento.

Ben volentieri dò la parola, invitandolo sul palco, al Dottor Michele Iorio Governatore della Regione Molise per un breve saluto …..
La parola ora al Sindaco della città Antonio Basso Di Brino  
Prima di porci in ascolto di Paolo Ramonda vorrei  esprimere alcuni sentiti e doverosi ringraziamenti:

Ed ora qualche traccia biografica e qualche notizia sulla lunga esperienza e sul servizio nella comunità Papa Giovanni XXIII da parte di Paolo Ramonda.
Il Responsabile Generale, primo successore di don Oreste Benzi, alla guida della Comunità Papa Giovanni XXIII. Giovanni Paolo Ramonda nasce a Fossano in provincia di Cuneo, il 3 maggio 1960, settimo e ultimo figlio di Stefano e Maria. Nel 1979, a 19 anni, va a Rimini per  conoscere la   Comunità Papa Giovanni XXIII. Lì incontra per la prima volta don Oreste Benzi che gli propone di fare il servizio civile nella casa famiglia di Coriano.

Nel 1980 apre con Tiziana Mariani e altri giovani la prima casa famiglia della Comunità Papa Giovanni XXIII in Piemonte. Nel 1981 diventa responsabile della Comunità per la zona Piemonte. Dal 1984 è sposato con Tiziana Mariani: hanno 3 figli naturali e attualmente 9 accolti che vivono con loro nella casa famiglia di Sant'Albano Stura, in provincia di Cuneo.

Nel 1998 diventa vice responsabile generale dell'associazione e il 2 novembre 2007, con la morte di don Benzi, assume ad interim la funzione di responsabile generale. Il 13 gennaio 2008 l'assemblea straordinaria dell'associazione, riunita a Rimini, lo elegge nuovo responsabile generale della Comunità Papa Giovanni XXIII.

Nonostante gli incarichi e l’intensa vita di condivisione con gli ultimi, Giovanni Paolo Ramonda ha sempre dedicato particolare attenzione ed impegno allo studio, conseguendo il titolo di Magistero in scienze religiose presso la facoltà teologica di Torino, la laurea in Pedagogia con indirizzo psicologico presso la facoltà di Magistero di Torino, il titolo di Consulente sessuologo, assieme alla moglie Tiziana, presso l’Istituto di sessuologia clinica di Torino.

Giornalista pubblicista, è attualmente direttore responsabile dei due periodici editi dalla Comunità Papa Giovanni XXIII: il mensile Sempre e il bimestrale Pane Quotidiano. Ha collaborato per molti anni con il settimanale diocesano di Fossano La Fedeltà.

È autore di numerosi saggi.
Con molto piacere a lui la parola sul tema programmato: 

“Mettere le nostre spalle sotto la loro croce”
Benito Giorgetta, parroco
